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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 21 novembre 193-1, n. 1851.
Trasferimento delle attribuzioni del Commissariato per il

turismo al Sottosegretariato di Stato per la stampa e la pro.
paganda.

YITTOHlO E3IANUELE 1]I
PEli GI:A%IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 settembre 1934-NII, n. 1434, che isti-
tuisce il Sottosegretariato di Stato per la stampa e la pro-
paganda ;
Visti i Regi decreti-legge 23 niarzo 1931-TX, n. 371, con-

vertito nella legge 28 dicembre detto, n. 3631, e 28 settem-
bre 1931-XII, n. 1620, nonchè il decreto 20 aprile 11131-1X,
del Capo del Governo, recante norme di attuazione del ci.
tato R. decreto-legge 23 marzo 1931-IX, e successive modi-
ficazioni;
Vista la legge 29 gennaio 1934-XII, n. 321;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 geunnio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta l'assoluta necessità ed urgenza di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Afinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato e Ministro per l'interno, per gli affari esteri
e per le corporazioni, di concerto don il Ministro per le fi-
manze;

Ahhiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tutte le attribuzioni del Commissariato per il turismo sono
trasferite al Sottosegretariato di Stato per la stampa e la
propaganda, presso il quale ù istituita la Direzione generale
del turismo.

Art. 3.

Il persomile in servizio presso il Coinmissariato per il tu-
rismo potrù essere assunto dal Sottosegretariato di Stato

per la stampa e la propaganda alle condizioni e con il tratta-
mento econoutico di attività e di presidenza, previsto dal
R. decreto-legge 28 settembre 1931411, n. JUG.

Art. 4.

Il 31inistro per le finanze ò autorizzato ad appirtare ni Li-
lancio le varinzioni dipen<lenti dall'applicazione del presente
decreto.

Art. .3.

.
Il Capo del Governo, Priino 3Iinistro Segretario di Stato,

è autorizzato ad emanare, salvo il concerto con il 31inistro

per le finanze nei casi prescritti, tutte le disposizioni neror-
renti per l'attuazione del presente decreto, il quale entra in

vigore il giorno della sua pubblicazione nelhi Gazufia ( -

ficiale del liegno e sarà presentato al Parhunento per la moi-

versione in legge
Il Capo del Governo proponente i autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delo
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e 06
decreti del Itegno d'ltalia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato dalla 11. nave Narcia, adàì ll novembre 1934-NIII

VITTulUO E3lANCEIÆ.

3ltssoLINI -.lENG.

Yisto, il GuardusiUilli: DE FRANCISCI.
Ilegistruto alla Corte dei conti, addi 22 nocoultre Utu - Anno XIII

Alti del Governo, registro 353, foglio 137. - 3IANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1931, n. 1852.
Costituzione del comune di Sestrières in provincia di Torino.

VITTOIDO E31ANUELE III

PER GitAZIA Di DIO E PER VOLONTA DELLA ¿AZIONE
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2. della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessita urgente ed assoluta di provvedere

alla costituzione del comune di Sestrières in provincia di

Torino;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prirno 3Unistro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno:

t
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

£ costituito ni provincia di Torino il comune di Sestrières,
in cui circoscrizione comprende i territori già pertinenti ai
ecesati coniuni di Suuze di Cesana e Champlas du Col, ag-
gregati con 11. decreto 8 novembre 1928, n. 2M1, al comune
di Cesana Torinese, nonchè la frazione Sestrières del co-

mune di Pragelato col territorio che dalla frazione me-

desima si estende verso nord-ovest tino al crinale 31ante
Traitère (quota 2701) - Colle Basset (quota 2126) - Roc Noir

(quota 2471) e verso sud-est tino al crinale Monte Banchetta

(quota 2812) - Passo della Banchetta (quota 2675) - quo-
to 2702.

Art. 2.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'interno,
enra determinato il preciso confine fra i coniuni di Sestrie-
res e di Pragelato.

Art. 3.

11 prefetto di Torino, udita la Ginnta provinciale ammi-

Histrativa, provvedern alla sistemazione dei rapporti pa-
trimoniali e finanziari fra il ennnine di Sestrières e quelli
di Cesana Torinese e di Pragelato.

Art. 1.

Al connine di Sestrii•res sono riconostinte le enratteri-
stiche di stazione di soggiorno a tutti gli effetti della legge
10 luglio 1926, n. 1380, inodificata con legge 20 gennaio
1931, n. 321.

A rt
.
ii.

11 presente decreto entretil in vigore il giorno delhi sua
pubblicazione nella fin::etta l fficiale del Regno e sarà ¡n·e-
SPHI;lla :lÌ Ì it! ÌUll10Min pcP Ìß cultiel•SÍnne in legge,

11 t'apo del hoverno, 31inistro per l'interno, è autoriz-
zato alla presentazitme del relativo disegno di legge,

rdiniauin che il presente decreto, ininiito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rueralta ulliriale delle leggi e dei
derreti del Regno d'ltalia, inandande a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Visto il R. decreto 2 ottobre 1921, n. Itiil, che approva
le norme per Papplicazione della tassa sugli affari nella
Somalia Italiana, e le successive modificazioni;
Visto l'art. 15 del R. decreto 30 tlicembre 1923, n. 3200;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Státo

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le tasse da applicare agli atti eleucati negli arneoli I
e 5 della tariffa della tassa sugli affari nell'Eritrea, appro-
vata col R. decreto 3 inglio 1921, n. 1174, e di quella della
tassa sugli affari nella Somalia Italiana, approvata icon
R. decreto 2 ottobre 1924, n. 1674, sono ridotte di un dodi-
cesimo per gli atti il cui importo è compreso tra L. 500.000

e L. 1.000.000; di un ottavo per quelli tra L. 1.000.001
e L. 3.000.000; di un quinto per quelli tra L. 3.000.001 e

L. 5.000.000; di un quarto per quelli da L. 5.000.001 e

L. 7.000.000 ; di un terzo per quelli tra L. 7.000.001 e lire

10.000.000 ; delhi metit per gli atti di importo superiore alle
I

.
10.000.000.

Art. 2.

Il Governatore ha favoltfi di consentire clie il pagamento
delle tasse, di cui all articolo precedente, sia fatto in un

numero di annualitit, di neuale ammontare ed esenti da

ogni interesse legale, pari alla durata delYoperazione og-
getto dell'atto a cui si. riferiscono, semprechè l'ignporto
totale della tassa da soddisfare superi le lire cinqiiemila.
Il pagamento della priina annualità sarù fatto nel momento

della liquidazione della tassa. 11 Governatore, nel decreto
di concessione, stabilirfi le garanzie a cui la concesäione
stessa i subordinata, nell'interesse dell'erario coloniale.
Le disposizioni di cui al comma precedente non si ap-

plicano agli atti sti¡ndati nel liegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'l talia, runndando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

llato a Honia, addì 18 ottnine 1931 - Anno Nll Dato a San Rossore, athlì 4 ottobre 1934 - Anno XII

YlTTORIO E3lANCELE.
Y1TTORIO E3lANCELE.

Mrssousi.
3Irssoux1 - De BoNo -- JUxo.

\isto, il (Juur¢IrisiyHli: DE FinNeiset
\isin. il (;tfar<Insi-¡H1i: DE FinNCISCI.

tryistrato nila Earle dei coule ad¢f¿16 noven)Dre 1931 - A7tito XIll
Itegistrata alla Earle dei conti, <nirlì 17 nar<'infire 1931 - Anno ÏIII 1/li d, i Governa, regis/ru :03, foglio 8't. -- MANCINI.
Alli del Gucerun, redistra 333, joy/lia 101. - .31ANCINI.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1934, n. 1854.
REDIO DECilETO -1 ottobre 19:n, n. 1853· Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia di

Modificazioni alle tariffe della tassa sugli affari in Eritrea ed Maria SS.ma della Pietà dei Padri Passionisti, con sede in Re=
in Somalia. canati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIL\ZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZlnNE

HE II'1TALIA

Vista la legge 0 luglio 19:\:!_ n. 000, sulfordinninento or-

ganico per l'Eritren e la Somalia;
Visto il R. decreto 3 luglio 1921, n. 1171, contenente le

norme per la applicazione della tassa sugli affari dell'Eri-
trea, e le successive modifienzioni;

N. 1N54. R. decreto 4 ottobre 1934, vol.<pmle, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Statp,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perspnalità
giuridien della Provincia di Maria SS.ma della Pietà dei

Padri Passionisti con sede in Recanati, ed autorizzato
il trasferimento alla stessa di alcuni ilumobili in suo pos-
sesso da epoca anteriore al Concordato ed attualmente
intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCiscl.

Re,¡istrato alla Corte dei cont¿ «ddi 7 novemirre 1931 - Anno XIII
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IlEGIO DECIìETO 4 ottobre 1934, n. 1855.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Sa-

cramento, in Sacrofano.

N. 1855. II. decreto I ottobre 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita del SS. Sacramento, in Sacrofano (Roma).

Vido. ti GunnlasiUilli: DE FluNCISCI.

licyis/ruto alla Corte dei con/t addl 7 novend>re 1931 - Anno XIII

1:EGIO lŒCRETO 4 ottobre 1934, n. 1856.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Sa-

cramento in S. Mauro Castelverde.

N. 1NSG. In decreto 4 ottobre 1034, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confra-
ternita del SS. Sacramento, in S. Mauro Castelserde (Pa-
lermo).

Yisto. H (;/utrdos¡gillt: DE FluNCIscI.

Itegianula ela Corte dei conti addì 7 novernbre 1931 - Anno XIII

AUÆGATO A.

Descrizione della divisa del rettore, dei presidi di facoltà, dei

profess6ri di ruolo ed incaricati e dei liberi decenti della

llegia università di Napoli.

RETFOlŒ:

Toga di pettinato di forma ampia e pieghettata. Dalle
spalle e fin giù discendono in linen verticale due larghe
strisce diermellino bianco. Alla spalla destra cordone dotato
con fiocchi; alla vita si allaccia un cordone pure dorato con

fiocclii.
Manica di forma regolare con orlo alla estremità di bat-

tista bianca, e dal gomito in su di seta nera ombrata pie-
gliettata.
Pettino con colletto di battista bianco plissato.
Mantello più lungo della toga, di seta nera ainbrata pie-

ghettato, e havero rettangolare.
Tocco di selluto nero di forina quadrangolare, fascia di

ermellino con cordone durato.

Pue:sioi:

Toya identica in tutti i suoi dettagli come sopra, con stri-
seie di pelliecia di volpe grigio anzichè di erinellino.
Alla vita fascia larga di nastro in seta nera.

Tocco uguale come sopra con fascia di velluto e litettatura

di oro.

IlEGIO DECRETO H ottobre 1934.

Uso facoltativo della divisa pel rettore, presidi di facoltà e

professori di ruolo della Itegia università di Napoli.

VITTORIO E3IANUELE Ill

I'ER GI:AZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DEI I A NAZIONE

HE D'ITALIA

Veduto l'art. 274 del testo unico delle leggi sull'istru.
zione superiore approvato con R. decreto 31 agosto 1933,
n. 139";
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per l'edo azione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E data fueoltà al rettore, ai presidi li facolto, ni profes-
sori di ruolo ed incaricati ed ai liberi docenti della Itegia
universitù di Napoli di far uso nelle ceriinonie utliciali e

nelle ¡nibbliche funzioni della divisa descritta nelle annesse

norine (allegato A) da vistarsi, d'ordine Nostro, dal pre-
detto 31inistro per l'ednenzione nazionale.

11 predetto Nostro Alinistro è incariento della esecuzione
tiel presente decreto che sarò comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gar:cita Uffi-
ciale del Regno.

Provessolo anuiNu:I:

Toya di pettinato nero di forina ampia e pieghettuta.
Dalle spalle in giù discendono sul davanti, in linea verti-

cale, due larghe strisce di velluto nero.

Alla spalla destra cordone durato con linechi.

Manica di forma ampia allargantesi in basso, con bordo

alla estremità di selluto nero e foderata a metà di seta del

colore di ogni singola Facoltù. Rovescio dei davanti di seta

nera con basero rettungolare di stoffa bordato di velluto

llePU.

I professori di ruolo sulla toga porteranno in medaglia di

S. Tominaso sospesa al collo a mezzo di unstro del colore

della rispettiva Facoltà.

Tocco di sellato nero con fascia filettata di oro e colore

della Facoltà.

Puner:ssout iscAnic: ri:

Toya come sopia, striscia di selluto un quarto di meno

più stretta di quella dei professori ordinari. Cordone di

argento
Tocco coine sopra.

Lum:ui voce:NTI:

Toga come sopra, con striscie più stret te di quelle dei pro-
fessori incaricati.

Cordone di seta nera.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1934 - Anno X11 Tocco coine sopra.

VITTORIO E3IANCELC. \'isto, d'ordine di Sua 31aesto il Re:

Encoul. Il Rindro ¡n / erluca.:ionc nu.:ionale:

EncoLE.
Ilegis/ntia alla Corte del ennti, add¿ 6 norenthre 19¾ - Anno XIll
IleUls/Fu i L'I" fuioDU NG:/undle, Í¤Ullo 0. (1019)
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1 CHETO 31lNISTERlALE 16 ottobre Um.

Inibitione di riacquisto tiella cittadinanza italiana al signor
Lorsi Virgilio Carlo Goffredo Maria di Giacomo.

IL 311NISTRO I'ER GLI AFFARI DELL INTEllNO

Riteunto elle il signor Virgilio Carlo Golfredo 31aria

Corsi, lutto a San Miniato il la febbraio 1901 da Giaconio

e da Lapi Giulia, trovasi in via di riacquistare, a norina del-

I'art. 0, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 533, la citta-
dilutuza italiana da lui perduta ai sensi dell articolo 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Hitenuto clie gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Virgilio Carlo Golfredo 31aria Corsi, il riacquisto
della eithulinanza italiana;
Veduto il parere in data 9 ottobre 1934 tiel Consiglio di

Stato (sezione prinm) le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge sunimenzionata e l'art. 7 del

rehitivo regolainento appronito con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 010;

I)ecreta:

Ë inibito al predetto signor Virgilio Carlo Goffredo Ma-

rin Corsi il riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarù pubblicato nella Gar:ctta Uffi-
cia/c del llegno.

Roma, addì 16 ottobre 1931 - Anno XII

p. II J/inistro: HCFF.uus1.

(111196)

DE.CHl.Tt) 311NlNTERIAI E 16 ottobre 1934.

Inibitione di riacquisto della cittadinanza italiana alla signora
Velati 31addalena di Ercole.

IL 31INISTitO PEli GLI AFFARI I)ELL'INTERNO

itilenuto che la signorn 3taddalena Velati, nata a 310udon

(Svizzeral il 11 ottobre 1000 da Ercole e da 3Iaria Para-

vino, trovasi in via di rinequistare, a norma dell'art. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza

tuliana da lei perduta ai sensi dell'art. S, n. 1, della legge
unt,idetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla

prelletta signora Maddalena Velati il riacquisto della cit-

t.olinanza italiana;
veduto il parere in data 0 ottobre 1931 del Consiglio di

St:tto (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presento decreto;
Ve luto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

rebitivo regolamento approvato con R. décreto 2 agosto
3012, n. 010;

I)eereta:

Ë inibito alla predetta signora 3faddalena Velati il riac-

quisto della cittadinanza italiana.

I l presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale Je! Ilegno.

Ibana, altlì 16 ottobre 103L - Anno NTI

p. Il 3/inistro: IlUFFARINI.

(10197)

DECRETO 31INISTERIALE 20 ottobre 1934.

Divieto di importazione per oli vegetali.

IL 3IINIST1:O PEli LE FINANZE
Ul CONCERTO CON

I 3IINISTIll 1/E11 GLI AFFARI ESTEllI,
PEli LE COliPOllAZIONI

PEli L'AGIllfDLTUllA E LE FORESTE

Visto il H. decreto-legge 14 novembre 192G, n. 1923, con-
vertito nella legge i luglio 1927, n. 1495, sui divieti di im-
portazione e di esportazione di carattere economico;
Visto il II. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1571, con-

vertito nella legge 24 nuirzo 1932, u. 387;

Deterniina :

Articolo unico.

Alle merci indicate nella tabella A « 3Ierci di vietata im-

portazione » annessa al U. decreto-legge 1-1 novembre 1920,
n. 1923, convertito nella legge i Inglio 1927, n. 1495, sono
aggiunte le seguenti:

Numero
della tardfa
doganale 31 erce

123 Oli vegetali (esclusi gli oli concreti):
a di arachide:
1> di colza e di ravizzone;
e di cotone;
<1 1 di lino, crudo;
ri di sesanio;
li non noininati.

Il presente decreto surn registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno ed entrerà in

vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.
Roma, addì .20 ottobre 1931 - Anno XII

Il JÍinistro por le finanze:
JUNG.

p. Il JIinistro por gli affari esteri:
SevicH.

p. II JIinistro per le corporazioni:
AsociNI.

Il JIinistro per l'agricoltura e le foreste:
ACEnso.

(10204

DECRETO MlNISTETIJALE es novembre 1934.

Divieto di esportazione di formaggio margarinato e di for•

maggio vacchino.

IL 311NISTIIO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I 3IINISTRI PEli GLI AFFARI ESTERI,
PER LE C3RPORAZIONI

PEli L'AGlilfDLTEllA E LE FORESTE

Visto il H. decreto-legge 11 novembre 1926, n. 1923, con-
sortito nella legge i luglio 1927, n. 1403, sui divieti di impor•
tazione e di esportazione di carattere economico:

Yisto il H. decreto-legge 20 settembre lml, n. 1180;
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Deterniina :

Art. 3.

Alle merci imliente nella tabella 11 « 3lerei di vietata espor-
tazione » annessa al R. decreto-legge 14 novembre 1920, nu-
mero 1923, conte.rt ito nella legge i luglio 1927. n. 1416, sono
aggiunte le seguenti:

Formaggio « margarinato »;
Fornmggio « Tacchino ».

Art. 2.

11 divieto di eni al precedente articolo si intende appli-
cabile ai « formaggi liturgarinati » ed al a formaggio vae-

chino » considerati come tali agli effetti del R. decreto-legge
15 ottobre 1923, n. 2033, convertito nella legge 19 marzo 1920,
n. 362, concernente la repressione delle frodi nella prepara-
zione e nel commercio di sostanze di uso agrario e di prodotti
agrari, nonchè del R. decreto-legge 6 aprile 1933, n. 381, cou-
vertito nelha legge R giugno 1933, n. 765, che disciplina la pro-
duzione e vendita dei formaggi perovino e raceliino, del burro
e dei suoi sneredanei.

Art. 3.

Il presente decreto da registrarsi alla Corte dei conti en-
trerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella
Ga::efia Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 novembre TU34 - Anno Nill

II JIinistro per /c finan:c:
Jesa.

p. Il 31inistro per y/¡ a[fari ceteri:
ÑOVit'll,

p. 11 ilinistro per le corpora:loni:
Aserisi.

p. II JIinistro µer Fayricoltura e le for<ate:

ÎARENC.\l.I HI.

(1021!)

DECTIETO MINISTERIAlÆ 2) ottobre 1931.
Nuovi divieti di importazione per talune merci.

IL 3flNISTllO PEit LE FINANZE

Dl l'ONCElfi't) CON

I MINISTIII PEli GLI AFFAll! ESTERI,
PER LE COliPORAZIONI

E

PElt L'AGRICOLTURA E LE FORI:STE

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1920, n. 1923, con-
vertito nella legge i inglio 1927, n. 1405, sui divieti di im-
portazione e di esportazione di carattere economico;
Visto il R. decretodegge 21 dicembre 1931, n. 3574, con-

Tertito nella legge 21 marzo 1932, n. 3NT;

T)etermina :

Articolo unico.

A le nwn·i indiente nella tabella A « 31erci di vietata iin-
poduzione a annessa al 11. Geereto-legge 14 innembre JS2G,

n. 102:1, ennvertito nella legge i luglio 3tì27, n. 14115, sono
aggiunte le seguenti:

Numero
della tarhTa
doganale .Verce

350 u-h-c Yerglie o spranghe di ranie e sue leghe.
351 a-0-c d Fogli o lamiere di rame e sue leghe.
352 Lastre di rame e sue leghe, per focolari di

caldaie, fucinate greggie, anche sentplice-
mente piegate.

53 a-b-e-d Fili di rame e sue leghe.
355 Tubi di none e sue leghe.
602 h Solfato di rame.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gazzetta Ufficia/c del liegno ed entrerà in

vigore il giorno stesso della sua ¡mbblienzione.

lionia, athli 20 ottobre lil:M - Anno Xll

11 3/inixiro por le finan:c:
.TrNG.

p. I l JI inisivo per y/¡ affari exteri :
Sfilfll.

p. Il JIinistro µer le corpora:ioni:
AsariNI.

// JIinistro per I nyricoltura e le foreste:

Ael:In:n.

(10203)

DECRET] PREFETT1ZI:
Riduzione tii cognomi nella forma italiana.

N. 3055-8.

1L PlŒFETTO

I LLA PlitlilNCIA III:LL INTIIIA

Veduti il II. decreto i ninile 1167, n. 4114. elle esten•le a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio litti, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delhi

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1101;

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Storovich » à di origine itali:nin

e clie in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposit :-
mente nominata;

lleereta:

Il cognome della signora Polisca Caterina vedova Storn-

vich, figlia del fu Stefano e della fu 310scarda Giovanna,
nata a Gallesano (Pola) il 21 agosto 1861 e abitante a Galle.
sono n. 315, è restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella
forma italiana di « Stocco » (Palisca Caterina ved. Stocco).

11 presente decreto a eurn del enpo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 22 divenihre ml - Anno N

p. Il µrefet/0 : Saa:.t.

8110)
r
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1L PllEFETTO

N. 1003 S. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
1)Ei,1,A Pli()\'INCIA I)ELL'1STIIIA

Vetluti il 11. ilvereto i aprile 11127, n. 41M, che estende a

tutti i territori tielle nuove Provincie le olisposizioni conte-
note nel li. 41eereto-legge 10 gennaio l!!26, n. IT, sulla resti-
tuzione in lorina italiana tlei cognoini tielle lamiglie della

,Venezia Trittentina eil il decreto .ilinisteriale 5 agosto 102G

che approva le istruzioni per la eseenzione tiel 11. eleereto-

le_gge anzilletto;
Ilitenuto clie il cognonie < Scoflieli » o tli origine itallialla

e che in forza tiell :Irt. l <Ìi detta tÌecreto-legge deve lials-

Nulnere forin:t italittiin :

l'ilito il parere dellai ('oniinissione consultivat up¡rosita-
111491 (* 110111111111:1 |

lierreta:

Il engunnie tiel sig. Scofliell Giov;\nni, figlio 1101 Giovalini

e siella fu liie:ilto Giovainn:1. nalto :I l'ola il 11 gillgno 1873

e abitante :I l'ola, via Ingitilterra n. 42 à restituito, a

intti gli effetti cli legge, nella tornut it:llian:i cli a Scolli ».

11 presente sleereto a enr:t del calpo elel l'omune tli ut-

inalle resitlenz:i, saril notificatto :ill'interess:lto 11 terillini lÌPI

i:. 2 oci :Ist;i ogni :lltra esvenzisme serontlo le nornie tli cui

ai un. I e 3 elelle istruzioni anzielette.

l'obi, :nitli 10 tlicenibre 1!!:D Anno N

ll prefr/to: Fasciii.
(8033)

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

(10208)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli etTelli de!l'art. 3 «lella leepe i pelinaio 1926, n. 100, si

notifica clie S. E. 11 \Iinistio fler le conianirazioni lin inviato alla

Preshleliza della Cainera (lei fleplitati run letitia ill data 20 tiovein-
bre 19¾-NIII, il disegno (11 legge relativo alla runtersione in legge
del R. decre10-legge 11 ottolare 1934-Nil, n 181,, che approva una

Convenzione inn lillentiva di quelle vigenti con la Socieffi anoninin

di navigazione tuarittirna a Adria », pill)ldiento nella Ga::elta U/fi-
ciale del 17 noveinbre 19:¾-N111.

(10209)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Ai sensi ed agli etTetti dell'art. 3 <lella legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale La pre-
sentato allon. Presidenza della Camera dei deputati, in data 10 no-
pembre 19:M-Nill, il clisegno di legge per la conversione in legge
del n. decreto-logge 16 ottobre 1934-NII, n. 1816, contenente dispo-
sizioni integrative dell ordinninento universitario 'pubbliento nella

Gn::et/a Efficiale n. 50 do! 17 novembre 193'eXIII)

(10210)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBULlCO

Ditlida per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 per centó.

v3s µubblicazione). Av¥lso n. 3

i stato eniesto 11 tratnutatuento in cartelle al portatore del cer
uncato del consolidato 3,50 °£ n. 635385 di annue L. 140, intestato a

Leva Zaira di Abraino, nioglie di Glúron Ottavio, domiciliata a Trino
Novara), vincolato come dote ecstituita alla titolare dal di lei padre
con patto di riversibilita, giusta atto le tuglio 1911: rogato Sebastiano

De Rollo, notato in feragna.
Essendo tale certi:icato mancante <1el mezzo.togile di coloparp

menti semestrali (3• e ça pagina del certifleato stesso) si diffida
ellfunque possa avervi interesse, che trascorsi sel mesi dalla data

dalla prima pubblicaz:one del pr•esente avviso ne11a Ga:zetta UT(Eclair
del Regno, senza clie siano state notificate opposizioni,. si provvedpró
alla chiesta operazione, ai sensi ciell'art. 169 del vigente regolamento
sul debito pubblico, approvato con D. decreto 19 lobbraio 1911. D. ÉOS

noina, ad 11 14 luglio 1934 Anno X11

It direllore generale: CIAnnoccA.

(711ß)

MINISTERO DELLE FINANZE
-
DIREZIONE GENERALE DEL TEsono - Div. I - l'Uln 00Ll0

N. 245.
Aledia dei cambi e delle rendite
del 21 novembre 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollarn) . . . . . . . . . .
11.%

inghilterra (Sterlina) . .
. . . . . . . . . . . 58.52

Francia (Franco) . . . . . .
.
. . . . . . 77.325

Svizzera (Francoi . . . . . . . . . . . . . . 381.25

Albania (Franco) . . . .
. . . . . . . . . . .

-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . .
.
.

.
-

id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . .
3 --

Austria (Shilling) . .
.

. .
. . . . . . •

·
-

Iklgio (Belga) . . .
. . . . . . . . • • 41

Biasile (31ilreis) . . . .
.

. . . . . - · • • •

Dulgaria (Leva)
.

. . . .
. . . . . . . • •

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . · · • 12.07

Cecoslovacchia (Coronn) · · · · • • •
· • 40.10

Cile(Peso).....- ----.··••• -
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . • 2.635
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . .

Germania (Reiclisniark · · · · -
· · · • • · · 4.6901

Grecia (Dracma) . . . . .
. . . . . . . . .

.lugoslavia (Dinaro) . . .
.

. .
. . . . . . .

Norvegia (Corona) ·
· · • • •

• • • 2.90õ

Olanda (Fiorino) . . . . . . .
. . . . . .. - gg

Polonia (Zloty) • • • · · ·
· · · • • • 222.50

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . . . - -

Spagna (Peseta) · · • - · · · • ·
· · · • 160.62

Svezia (Corona) - • • - · · · · · · · · • • • 3.033
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .

Ungheria(Pengo) ..............
U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . .

.

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . . . . L

Reildite 3,50 g (1906) . . . . . . . . .
.' . . - gg

Id. 3,50 g (1902) . . . . . . . . . . . . . gy.Ogg
"

Id. 3 g lordo · - • • · • · • • • · • • • 66.57õ
Prestito Conversione 3,50 - · · • • • • • • 88.325

Obbligazioni Venezie 3,50 1 .- . . . . . . . .
. 94.675

Buoni novennali 5 % scadenza P.40
. . . .

.
. . 104.95

Id. id 5 % a 1941
. . . . . . .

105.325

Id. id. 4% i 1913
. . . . . . . 100.425
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENER.ilE DEL DEBITO PUBBLICO

ek pu¾lícazione)- itettifiche d'intestazione. Elenco n. 17.

Si dientara che Je rendite seguenti, per errore occorso ne11e indtcazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennego intestate e vincolate come alla colonna A mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quella
vi risultanti le vere indicazioni riei titolari delle rendite stesse:

\U31ERt 01510NTANI
DISB T della NTESTAZ:ONE DA RETT.F.CARE TENORld DELLA lŒTT CA

l'iscrizioni car:dita annu:

ononi te l a 894 Cap. 5, 00 Sorato Giovanni tu Domenico, ininori sot-
"'or o 895 » 5,00 Sorato Mario fu Domenico. SSoraato Giov nni

to la tutela di Curetti
Giovanni fu Angelo.

3, 50 173102 910 Grossetti Tommaso fu Pietro, domt. a Na- Grossetti Giovanni-Tommaso fu Pietro, domt.
504773 1, 750 poli. a Napoli.

777317 140 Allegge Giovanni, minore sotto la p. p. del

padre afiegge Giuseppe fu Giovanni Simo
ne e prole nascitura dal matrimonio di

quest'ultimo con Miegge Maria fu Giusep-
pe, domt. in Angrogna (Torino), con usuf.
Vital. a Miegge Giuseppe fu Giovanni SI-

mone, domt. in Angrogna (Torino)

Miegge Giovanni minore sotto la p. p. del
padre M'iegge Giuseppe fu Giovanni Sin.u-

ne e prole maselita nascitura, ecc. ece w-

me contro.

Prest. N 28180 150 Seata Zolimo fu Girolamo minore sotto la Scala Zolimo fu Giorannt minore sotto la

5 S/o p. p della madre Stopponi Sestimia di Glu- p p. della madre Stopponi 5ettirnia fu Dio

seppe ved. Scala, domt. a Piombmo (Pisa). seppe, ecc. coule contro

Cons. 5 261889 205 Tamburello Lisa fu Francesco, moglie di Fa. Tamburello Luigla fu Calodero, inoglie ecc.

zio Alfonso fu Alfonso, domt. a Sciacca come contro.

(Girgenti).

l'rest. No. 35881 100 Ilollino liosa fu Silvio, minore sotto la p. p. flollino flosa fu Luigi-Silvio, minore sono la

5 9/o della madre Varnetti Lina Ved. di Rollino p. p. della madre Varnetti Carolma, ve.l.
Silvio, domt. a Vercelli. di Rollino Luigi-Silvio, domt. 9 Vercelli.

3, 50 g 221219 315 - intestata come la precedente domt. a Torino. Intestata come la precedente, domt. a To.
rino.

213455 77 - Intestata come la precedente domt. a Ver- Intestata come la precedente domt. a Ver-

celli. celli.

» 828437 700 Gentile Annina, Enrichetta, Virginia, Fran- Gentile 31arfa-Anna, Enrichetta, Virginia,
cesco e Galileo di Luigi, minori sotto la Francesco e Galileo di Luigi, minori eee.

p. p. del padre domt. a Taranto, come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con 11. decreto 19 febbralo 1911, n. 298, st d1111da
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti
ficate opþosizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

11oma, 3 novembre 1934 - Anno XIII Lt direttore generale: Cunnocca.

(10070)
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CONCORSI
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 7 posti di alunno di concetto (gruppo A) nella car=

riera ammmistrativa del personale degli Istituti di preven=
zione e di pena.

IL GUAflDASIGILLI

l\1]NISTIlO PEll LA GIIAZIA E GIUSTIZlA

Visto il II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge-
rarchico dell'Amministrazione dello Stato, e successive variazioni;

Visti i Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato, 13 dicembre 1933, n. 1700, e Regio
decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, 5 luglio 1934, n. 1176, e Ilegio
decreto 28 settembre 1934, n. 1587;

Vista l'autorizzazione data da S. E. il Capo del Governo a han-
dire i concorsi nell'Amministrazione degli Istituti di prevenzione
e di pena con decreto 10 ottobre 1934;

Visto il R. decreto 15 luglio 1900, n. 541, sull'ordinamento del per-
sonale delle carceri;

Visto i decreti di S. E. il Capo del (inverno in data 16 giugno 1932,
17 dicembre 1932, 9 settembre 1934, ed il R. decreto-legge 23 marzo
1933, n. 227;

Vista la lettera di S. E. il 3Iinistro per le finanze n. 118133 del
24 uttobre 1934;

Art. 1.

E indetto un Cuneurso por esame a sette posti di alniino di con-
cetto (gruppo A) nella carriera unirn;nistrativa del personale degli
istituti di prevenzione e di pena.

Per l'assegnazione dei posti anzidetti saranno osservate le pre-
cedenze e preferenZe stabilite dalle vigenti disposizioni in favore

, degli invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex combat-
tenti in genere e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza inter-
ruzione da data anteriore al 28 ottobre 19 2, degli orfani di guerra
o di caduti per la causa nazionaje.

In mancanza di tali categorie l'intera quota dei posti sarà devo-
. luta agli altri concorrenti.

Le donne sono escluse dal presente concorso.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono, prima della scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande, essere provvisti di
diploma di laurea in giurisprudenza o di diploma finale dell'Istituto
di scienze sociali di Firenze o di scienze politiche delle Università
di Roma, di Perugia, di Pavia, di Padova, del Regio istituto supe.riore « Cesare Alflerl a di Firenze o della Scuola di scienze politiche
e sociali della Regia università cattolica del Sacro Cuore di Milano
o della laurea di scienze sociali e sindacali rilasciata dalla sezione
della Facoltà di giurisprudenza di Ferrara o di titolo equipollente,
ed essere iscritti al P. N. F.
I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, avere com-

pluto l'età di anni 18, e non superato quella di 35.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 40 per coloro che ab-

blano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi mer-
cantili durante la guerra 1915-1918 e iper i mutilati ed invalidi di
guerra o per la causa nazionale o per i decorati al valor militare
nonchè per coloro che abbiano conseguite promozioni per merito
di guerra.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922 è concessa, sul limite
massimo di età un aumento di 4 anni.

Detto benefleio è concesso in aggiunta a quello eventualmente
apettante a favore degli ex combattenti, degli invalidi di guerra o

per la causa nazionale, a norma del precedente capoverso.
La condizione del limite massimo di età non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati di ruolo dello Stato.

Art. 3.

It d inanile di anindssione nl enneorso. re lale 911 earta da ho!!n
.da I.. nonal- dai and;dati, dovranno essere preentato entro 60

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta
Ufflotale del Regno, alle Regie procure presso i Tribunali in cui

gli aspiranti hanno 11 loro domicilio o la loro abituale residenza, e
dovranno essere corredate dal seguenti documenti, debitamente le-

galizzati:
1• estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7;
20 certilleato, su carta da bollo da L. 3, del podestá del Comune

di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e

gode dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stao, agli effetti del presente

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tali equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

36 certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 10;
ho certifleato di buona condotta morale, civile e politica da ri-

lasciarsi su carta da bollo da L. 3 dal podestá dell'ultimo Comune di
residenza;

So certificato medico da rilasciarsi su carta da bollo da L. 3,
da un medico provinciale o nillitare, o dall'ufüciale sanitario del-

I'ultimo Comune di residenza, dal quale risulti elie l'aspirante e di

sana e robusta costituzione tisica ed immune da difetti ed imper-
fezioni che possono menomare l'abilità al servizio,

noncho di avere

statura non inferiore a metri 1,60.
Gli invalidi di guerra o minorati iper la causa naz:onale produr-

ranno il certiflcato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui al-

l'art. 14, n. 3, del H. decreto 20 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
scritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventuahuente i candidati

alla visita di un sanitario di sua tiducia;
6e foglio di congedo militare illimitato.

11 candidato dovrà documentare se sia ufficiale di complemento
e così anche, nel caso contrario, se non abbia potuto frequentare
11 corso allievi uffleiali percho non idoneo fisican'iente, o se della

leva di mare, non abbia potuto conseguire il grado di ufficiale di

complemento per ragioni indipendenti dalla sua volontà.

Coloro che non hanno pre.stato servizio militare dovranno pro-

durre il certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste mede-

sinie.
Infine coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 ipresenteranno copia dello stato di servizio o del

foglio matricolare.
Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione integra-

tiva da rilasciarsi dai distretti militari ai sensi della circolare n. 77

dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra (Gazzetta Ufficiale
18 dicembre 1933, n. 291).

Gli orfani di guerra o dei caduti iper la causa nazionale, i flgli
degli invalidi di guerra, dovranno dimostrare la loro qualitá nie-

diante certifleato su carta da bollo da L. 3, del podestá del Comune

di domicilio o della loro abituale dimora.
I marittimi imbarcati su navi mercantill durante la guerra do-

vranno con apposito certificato dimostrare tale loro qualità;
7e diplóma originale del titolo di studio di cui all'art. 2 del

presente decreto, o certificato autentico rilasciato dall'autorità sco-

lastica;
So stato di famiglia su carta da bollo da L. 3 da rilasciarsi dal

podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio (da esibirsi
solo dai coniugati o vedovi);

9e fotografia recente del candidato con firma da autenticarsi dal

podestà o da un notaio, ammenoche il concorrento sia provvisto di
libretto ferroviario personale,

100 certificato in carta da bollo da L. 3 comprovante la iscri-
zione al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi universitari od al
Fasci giovanili a seconda dell'età, nonchè la data di iscrizione. Ove
trattisi di iscrl‡ti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 certiflcato

stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non ebbe in-

terruzioni, dovrà essere rilasciato dal segretario federale della Pro.

Vincia e dovrà essere vistato per ratifica dal Segretario o dal Segre-
tario amministrativo o da uno dei due Vice Segretari del P. N. F.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è neces-
saria l'iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da certifleato redatto

su carta legale, firmato personalmente dal segretarlo del Fascio al-

l'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale dei
Fasci all'estero, e vistato da S. E. il Segretario del Partito o da un

Vice Segretario del Partito stesso.
I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare la

sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti almeno dical

giorni innanzi alla prima prova di esame.
L'ammissione al concorso è riservata al giudizio insindaeal>ila

del 3Iinistro.
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Non sono ammessi coloro che per due volte non abbiano conse-

guilu l'idoueltù nell'esame del concorso di cui trattasi.

Art. 4.

I docunienti di cui al numeri 3, 3, 4 e 5 del precedente art. 3 de-

vono essere di data non anteriore a tre mesi dl quella della pubblica-
z one dei presente decreto.

1.a legalizzay.ione delle firme da parte del presidente del Tribu.
nale o del prefetto non occorre per I certificati rilasciati o ridiinati
dal Governatore di Roma.

I concorrenil citigià appaltengono arl Amministrazioni smtan,
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 6 e 7
del citato ai't. 3. insietite a copia del loro stato di servizio civile, l'i.
la·wiato ed nútenticato dai stiperiori gerarchiel, nonche il certiticato
di cui al n. 1W.

Art. 5.

Art. 10.

A coloro che conseguono la nomina ad alunno compete il rim-
borso della sola spesa pel viaggio in 2a classe dalla loro residenza
alla sede dove vengono destinati, nonchë l'assegno lordo mensile di
L. 800 ed in quanto sussistono le condizioni prescritte, anche le ag-
giunte di famiglia, salvo le riduzioni di cui al Regi decreti-legge tu
novembre 1930, n. 1491, e 11 aprlie 1934, n. 561.

Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro domi-
cilio, l'assegno lordo mensile ë di L. 400. Con le riduzioni di cui ai
citali decreti.

I provenienti da altre Arnministrazioni stalali che siano grit im-
piegati di ruolo, conservano 10 stipendio, se pitt favorevole, e l'ag-
giunta di famiglia di cui sono provvisti incluso il supplemento di
servizio attivo, ma con le limitaz.0Di di etti all°art. 1 del it. decreto-
legge 10 gennaio 1936, n. 46.

11 .presente decreto sarit sottoposto alla registrazione da parte
della Corte dei conti.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla do- Iluma, addi 6 novenibre 1931 - Anno XIll

manda: il Mirtistro: DE FitANctsci.
Non sÌ ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre Am-

ministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale. në si tiene (10186)
conto delle doniande presentate dopo il termine stabilito, o insuftl-
tientemente documentate.

^rt· 6-
^

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
Gli esami scritti avranno luogo in floma nei giorni che saranno

stabiliti coit altro provvedimento da pubblicarsi sulla Gazzetta Uffb
ciale e gli esami orali, ai quali saranno chiamati i concorrenti ri- Concorso a 6 posti di alunno di ragioneria (gruppo B) nella car=
sultati idonei nelle prove scritte, nei giorni che saranno successiva- riera di ragioneria del personale degli Istituts di preventione
mente comunicati ai singoli interessati. e di pena.

Art. 7. IL GUAftDASIGILLI

MINISTilO PEtt LA GRAZIA L GiCSTlZIA

Gli esami seriiti verteranno sulle seguenti non rie:

16 diritto e procedura civile;
26 diritto conunerciale;
3° diritto e sprocedura penale;
40 diritto amministrativo.
Le prove orali cadranno sulle materie delle prove scritte ed inol.

tre sul diritto costituzionale, corporativo, sulla statistica nonchè sulle
seguenti leggi speciali:

16 nuovo regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena;
20 legge e regolamento di pubblica sicurezza;
3o ordinamento giudiziario e giurisdizione speciali;
4e legge e regolamento sulla contabilitù Itello Stato;
So leggi e regolamenti sull'ordinamento e attribuzioni del Con-

s¡glio di Stato e della Corte dei conti;
Ga leggi e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di assistenza

e beneficenza;
70 legge sulla tutela dell'igiene e salute pubbl i;
8°)egislazione dell'Opera nazionale per la prowzione ed assi-

stenza della maternitù e dell'infanzia.

Visto il it. th ereto 11 novenibre 1923, n. 230 , sull'ordinaniento ge-
rarchico dell'Anuninistrazione dello Stato, e successive variazioni;

Visti i flegi decreti 30 dicenibre 1923, u. 29ò0, sullo stato giuridico
degli inipiegati civili dello Stato, 13 dicembre 1933, n. 1706; 8. decreto-
legge 28 novenihre 1933, n. 1331, 5 luglio 1934, n. 1176, e M. decreto
28 setteinbre 1934, n. 1387;

Vista l'autorizzazione data da S. E, il Capo del Governo con it
decreto 10 ottobre 1934 a ban<\ire i concorsi della Anuninistruzione
degli Istituti di prevenzione e di pena;

Visto il R. decreto 13 luglio 1909, n. Bil, sull'ordinmuenio del per.
sonale delle careert e il H. tiecreto 28 novembre 19)3, n. 1554;

Visti i decreil (li S. E. il Capo del Governo 18 giugno 1932, 17 di-
cembre 1932, 9 settenibre 3934 ed 11 11. decreto-legge 23 niarzo 19:::1,
n. 227;

Vista la lettera di S. E. 11 Ministro per le finanze n. 118133 del
24 ottobre 1931:

Decreta:

Art. 1.

Art. 8.

Satanno afnntessi alla prova orale i raintilati elle riporteranno
una aledia di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di
sei decimi in ciasenna di esse.

Nella prota orate dovranno conseguire una votazione di sei de-
cimi.

Là votaziorie contplessiva karti stabilita dalla somma della medla
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine del punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merlto saranno osservate le disposizioni delit. decreto-legge 5 luglio 10M, n. 1176.

E indeno un oncurso per esante a sei posti di olinnio di raµione-
ria (gruppo B) nella carriera di ragioneria del personale degli Isti-
tuti di prevenzione e di pena.

Per l'assegnazione dei posti anzidetti saranno osservate 10 pre-
cedenze e le preferenze stabilite dalle vigenti disposizioni in favoro
degli invalidi di guerrtt e della causa na3ionale, degli ex combat-
tenti in genere e degli iscritti at Fasci di combattimento senza in-
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, degli orfani di guerra
o dei caduti per la causa nazionale.
In mancanza di tali categorie l'intera quota dei posti sarA devo-

luta agli altri concorrenti.
Le donne sono escluse dal predetto concorso.

Art. 2.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno nominati alunni
.
di concetto

nella carriera anunittistrativa degli Islituti di ptevenziotte e di pena
e cylpeguiragno la..noinina a vice segretario, se riconosciuti idonei
dal Consiglio di amministruzione, dopo un periodo di prova non in-feriere a sei niesi.

I vincitori del rencorso che non s uno inipiegati di ruolo e sitrovino nelle condizhmi di cui all art. 2, connua 3", del it, decreto10 gennaio 10 6, n. 40, conseguitanno subito la nothina a vice se-gretario,

Gli aspiranti al concorso debbono prima della scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande, essere provvisti di
diploma di licenza di Istituto tecnico superiore o di liceo (maturit&
classica o scientillea) o deHa llegia scuola superiore di commercio o
titoli equipollenti, si sensi dell'art. 1. lettera b), del il decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395, ed essere iscritti al P.N.F.

I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, avere com-
piuto l'età di anni 18 e non superata quella di 35.

Il limite massimo di ettt è elevato ad anni 40 per coloro che
abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi
mercantili durante la guerra 1913-18, per i mutilati ed invalidi di
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Inoltre per coloro ette ristillino regolarmente inscritti al Partito
Nazionale Fascista pritua del 28 ottobre litt e con esso, sul limite

Inttssiino di ela, un uuniento (Il qltaltro antti. Dello benelicio e cun-

cesso in aggiunta a quello eventualinente spettante a favore degli
ex colubattenti, tiegli invalidi di gtierra o per la causa nazionale,
a nornia del piereticule cupoverso.

i.a condizione tici limbe di età massimo non e richiesta per gli
asidranti elle siano inspiegati di ruolo tieltu :Stato.

Art. 3.

Le (luinuiule di anulliusione al concorso, retlalle su carta du hol-

10 dit L. 5, e lirliutte (lai candid:lti, clairalitio essere presentate,
entro 60 giorni dalla flata di ptiublicaziotic del presente tieereto
stilla Gu::cita ( ¡¡¡rune tiel lieglio, alle licate procure presso i Tribu-
nali in etti gli aspirinitt hanno il loro domicilio o la loro abituale
resillenza, e tIoiranno essere correllule clui segtteliti (locunteitti, tie-
bitantellte leguliZ/.nli:

16 estratto dell'atto di nascita sta carta da bollo da 1. 7;
certilleatu su carta da bollo da L. 3 del potlestù del Comune

tli origille, clal quale ristilti elle 11 canti dato e cittadino italiano e

gotle Llei tliritti politici.
Solio equiparuti al cittatlini dello Stato, ugli effetti del presente

decreto, gli italiani Iton reglileúli e coloro pel i fluull tale equiþu-
razione sia riconoscittla in virtù di tiecreto Heale;

> certilleato generale del casellario giudiziale su carta du bello
da L. 10;

W cerfilleato di huulla con<lotta uforale, civile e politica da rt-
lasciarsi su carla du ballo da L. 3, dal podestit tiell'tt1tinio Comune
di residenza;

> eertiliento medico lla rilasciarsi su carta tla bullo da L. 3
da un niedico provinciale o inilitare, o dall'ufficiale sanitario del
Contune di resalenza, dal quale risulti che l'aspirante e di sana e
robusta costituzione fisica ed immune da clifetti ed imperfezioni che
possallo nienoinare l'abilila al ServiZlu, 11000110 di avere Stalura non
inferiore a metri 1,60,
till invalidi di guerra o ininorati per la causa nazionale pro

durranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorita sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del 11. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. lä
L'Arlininisirazione potrà sottoporre eventualmente i candidata

alla visita di un sanitario di sua tiducia;
66 foglio di congedo militare illimitato.

II candidato dovrà documentare se SÏü LlÎÍlciale di complemen(O e
cosi anche, nel caso contrario, se non abbia potuto frequentare il
corso allievi ufficiali perchù non idoneo lis.camente, o se, della leva
di uiare, non abbia potuto conseguire 11 grado di ulticiale di com-
plemento per ragiotti indipendenti dalla sua volonth.

Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno produr-
re 11 certilleato di esito di leva, o di iscrizione nella lista medesima.

Intlue coloro che abbiano prestato servizio durante la guerra
1915-18 presenteranno copia dello stato di servizio o del foglio ma-
tricolare. Gli ex coutbattenti dovranno produrre la dichiarazione
integrativa da rilasciarsi dai Distretti milttari ai sensi della circo.
Jare u. 77 dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra (Gazzella
Uffleiale 18 dicembre 193J, n. Sul).

Gli orfani di guerra e dei raditti per la causa nazionale, i 11gli
degli invalidi di guerra, dovranno dimostrare la loro qualità me
diante certificato su carta da hollo da i

.

3 del podestá del Comune
di donticilio o della loro abituale residenza.
I marittimi imbarcati su navi mercantili durante la guerra do-

Vranno con apposito certificato dimostrare la loro qualitù;
26 diploma or:ginale del titolo di studio di cui all'art. 2 del

presente decreto, o certificato antentico rilasciato dalla competente
autorita scolastica;

8° stato di famiglia su carta da bollo da L. 3 da rilasciarsi dal
podestá del Coniune ove il candillato ha il suo domicilio (da esibirsi
solo dai coniugati o vedovi);

9" fotografia recente del cand.dato con firma da autenticare dal
podestit o da un notaio, animenoche il concorrente sia provvisto di
libretto ferroviario personale;

10" certilicato in carta da bollo da f.. 3 comprovante, secondo
l'etù, l'iscrizione al l'artito Nazionale Fascista, ai Fasci g ovanili
od ai Gruppi universitari nonellù la tlata di iscrizione. Ove trattasi
di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato stesso do-
Trù allestare esplicitamente clio la iscrizione non ebbe interruzione,
dovrit essere rilasciato dal segretario federale della l?rovincia e do-
Trit e, re vistato por fallica Onl Segretario n dal Sr;;retario annui-
Disltativo o la uno dei due Vice Begrelati del l'. N. V.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa faselsta dovra attestare che non vi fu interruzione dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla 14180
cia su Roma.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli e ne-

cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da un certiflcato,
redatto su carta legale firmato personalmente dal segretario del Fa-
scio all'estero in cui r¡siede l'interessato, ovvero dal Segretario.ge-
nerale dei Fasci all'estero, e vistato da S. E. il Segretario del Partito
o da un Vice Segretario del Partito stesso.

I candidati che risiedono nelle colonie potranno presentare la
sola domanda, salvo a produrre i doctunenti prescritti almeno 10 gior-
ni innanzi alla prima prova di esami.

L'ammissione al concorso é riservata al giudizio insindacabÉc
del Ministro. Non sono ammessi coloro che s:ano stati preventiva-
tuente esclusi dal concorso; nè coloro che in precedenti due concorsi

per ammissione nella carriera del personale degli Istituti di preven
zione e di pena siano stati dichiarati non idonei.

Art. 4.

I docunienti. di cui ai nn. 2, 3, 4, 5 del precedente art. 3 devono
essere di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del presente bando,

l.a legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatore di Roma.

I concorrenti che già appartengono alle Amministrazioni statali
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nn. 6 e.7 del ci-
tato art. 3, insieme a- copia del loro stato di servizio civile, rila-
sciato ed autenticato dai superiori gerarchici, nonché il certificato
di cui al n. 10.

Art. 5.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla do
Blauda.

Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre Am

ministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale, nè si tiene
conto delle domande presentate dopo 11 termine stabilito o insufit-
cientemente documentate.

Art. 6.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni che saranno
stabiliti con successivo provvedimento da pubblicarsi sulla Gazzegt,«
(1/fictate: gli esami orali, ai quali saranno chiamati i candidati ri-
sultati idonei negli scritti, nei giorni che saranno comunicati ai
singoli interessati.

Gli esami scritti verteranno sulle seguenti materie:
lo nozioni elementari di diritto costituzionale ed amministrativo;
2• nozioni elementari di economia politica e scienza delle

finanze;
3e ragioneria ed aritmetica applicata.

I e prove orali cadranno sulle materie delle prove scritte, sulla
statistica, sul diritto corporativo e sulle seguenti leggi speciali;

16 nuovo regolamento per gli istituti di prevenzione e di pena;
P legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato;
3 leggi e regolamenti sull'ordinamento ed attribuzioni del

Consiglio di Stato e sulla Corte dei conti.
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno

una media di 7 decimi nelle prove scritte e non meno di 6 decimi
in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire una votazione di 6 decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma media dei

punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella orale.
La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.
In caso di tparità di merito saranno osservate le disposizioni del

11 decreto-legge 5 luglio 1934, u. 1176.

Art. 7.

I vincitori del concorso saranno nominati alunni nella carriera
di ragioneria degli Istituti di prevenzione e di pena e conseguiranno
la nomina a vice ragioniere se riconosciuti idonei dal Consiglio
di amministrazione dopo un periodo di prova non inferiore a 6 mesi.

I vincitori del concorso che non siano impiegati di ruolo e al
trovino nelle condizioni di cui all'art. 2; comma 3•, del II. decreto
10 gennaio 1920, n. 46, conseguiranno subito la nomina a vice ra-
gion:ere.

Art. 8.

A coloro che consegnono la nomina ad nInnno compete il rim-
b reo dela sola spesa per il viaggio in seconda classe dalla loro resi-
denza alla sed·• ove vengono destinati, nonebé l'assegno lordo mensile
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di L. 700, ed in quanto sussistano le condizioni prescritte, anche le
aggannte di fanliglia, salvo le riduzioni di cui ai Regi decreti-legge
20 novenibre 1930, n. J'e91, e 14 aprile 193',, n. 561.

Ove s:ano destinati a prestare servizio nel luogo del loro domi-
cilio l'assegno lordo mensile o di L. 350 con le riduzioni di cui ai
citati decreti.

I provenienti da altre Ammiinstrazioni statali che siano già impie-
gati di ruolo conservano lo stipendio se più favorevole, e l'aggiunta
di famiglia di cui sono provvisti, neluso il supplemento di servizio
attivo, ma con le liniitazioni di cui all'art. 1 del 11. decreto 10 gen-
naio 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Ilonia, addi G Hmeinbre 19.½ - Anno XIll

H Ministrn: DE FRANCISCI.

(10187)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 8 posti di alunno d'ordine (gruppo C)
nella carriera del personale degli Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUAllDASIGILLI

MINISTRO PEli LA GIIAZIA E GIUSTIZIA

Visto il llegio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico dell'Amininistrazione dello Stato, e successive
variazioni;

Visti i flegi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dieu degli impiegati civili dello Stato, 13 dicembre 1933, n. 1700,
R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, 5 luglio 1934, n. 1176, e
11. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;

Vista l'alitorizzazione data da S. E. 11 Capo del Governo con 11
decreto 10 ottobre 1934, a bandire un concorso per l'assunzione di
personale d'ordine nell'Amministrazione degli Istituti di preven-
zione e di pena;

Visto 11 R. decreto 15 luglio 1909, n. 541, sull'ordinamento del
personale delle carceri;

Visti i decreti di S. E. il Capo del Governo in data 16 giugno
1932, 17 dicembre 1932 e 9 settembre 1934; il R. decreto-legge 23 mar-
zo 19?3, n. 227, e il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;

Yista la lettera di S. E. il Ministro per le finanze 24 ottobre
19:1 n. 118133;

Decreta:

Art. 1.

F indetto un concorso per esami a otto posti di alunno d'ordine
(gruppo C) nella carriera del personale degli Istituti di prevenzione
e di pena.

Nell'assegnazione dei posti messi a concorso saranno osservate
le precedenze e preferenze stabilite dalle vigenti leggi in favore
degli invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex combat-
tenti in genere, e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza in-
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, degli orfani di guer-
ra e dei caduti per la causa nazionale.

In mancanza di tali categorie la intera quota dei posti sarà de-
voluta agli altri concorrenti.

Le donne sono escluse dal predetto concorso.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono, prima della scadenZa del
termine utile per In presentazione delle domalide essere provvist
di diploma di licenza ginnasiale o della scuola tecnica ai sensi del-
l'art. 4 del R. decreto 15 Inglio 1909, n. 5-11, o di altro diploma di
scuola media inferiore o titolo equipollente ai sensi dell'art. 16
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, lettera c) ed essere iscritti
al P.N.F.

I conenrrenti debbono alfresi, alla dala del presente decreto,
avere compiuto l'età di anni 18 e non superata quella di 35.

11 limite massimo di etA è elevato ad anni 40 per coloro che
abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi
merenntili durante la guerra 1915-1918 e per i mutilati ed invalidi
di guerra o per la causa nazionale e per i decorati al valore mili-

tare, nonché per coloro che abbiano conseguito promozioni per
merito di guerra.
Inoltre per coloro che risultino regolarmente iscritti al l'ar-

tito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, ë concessa. Sul

limite massimo di età, un aumento di 4 agni. Detto benellelo è

concesso in aggiunta a quello eventualmente spettante a favore

degli ex combattenti, degli invalidi di guerra o per la causa na-

zionale, a norma del precedente capoverso.
La condizione del limite di età non è richiesta per gli aspiranti

che siano impiegati di ruolo dello Stato.

I graduati del Corpo degli agenti di custodia possono essere

ammessi prescindendo dal titolo di studio ai sensi dell'art. 6 del

R. decreio 15 luglio 1909, n. 541, purellè abbiano tenuto ottima con-

dotta e prestato lodevole ininterrotto servizio per almeno 7 anni

e non abbiano oltrepassato l'etñ di 35 anni.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da

bollo da L. 5, e firmate dai candidati, dovranno essere presentate
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando sulla.

Gazzetta Ufficiale del llegno, alle Regie procure presso i Tribunali

nella cui giurisdizione gli aspiranti hanno il loro domicilio o la

loro abituale residenza.
Le istanze dovranno essere corredate dai seguenti documenti

debitamente legalizzati:
lo estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7;

20 certificato, su carta da bollo da L. 3, del podestà del Co-

mune di origine, dal quale risulti che 11 candidato e cittadino ita-

liano e gode dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato: agli effetti del pre-

sente decreto, gli italiani non regnicoli, e coloro per i quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

30 certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 10;

to certificato di buona condotta morale, civile e politica da ri-

lasciarsi su carta da bollo da L. 3, dal podestà dell'ultimo Co-

mune di residenza;

50 certificato inedico da rilasciarsi su carta da bollo da L. 3

da un medico provinciale o militare, o dall'ufficiale sanitario del-

I'ultimo Comune di residenza, dal quale risulti che Paspirante è li

sana e robusta costituzione fisica ed immune da difetti ed imperfe-
zioni che possano menomarne l'abilità al servizio, nonché di avere
statura non inferiore a metri 1,60.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale pro-
durranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di eni

all'art. 14, n. 3, del R. decreto 20 gennaio 1922, n. 92, nella forma

prescritta dal successivo articolo 15.
L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente 1 candidati

a visita di un sanitario di flducia;
60 foglio di congedo militare illimitato.

Il candidato dovrà documentare se sia ufficiale di complemento
ed anche, nel caso contrario, se non abbia potuto frequentare il

corso allievi ufficiali perché non idoneo fisicamente, o se, della

leva di mare, non abbia potuto conseguire il grado di uffleiale di

complemento per ragioni indipendenti dalla sua volontà.
Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno pro-

durre il certificato di esito di leva, o di iscrizione nelle liste me-

desime.
Infine coloro che abbiano prestato servizio militare durante in

guerra 1915-1918, presenteranno copia dello stato di servizio o del

foglio matricolare.
Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione integra-

tiva da rilasciarsi dai distretti militari ai sensi della circolare n. 77

dell'8 gennaio 1923, del Ministero della guerra (Gazzetta G(ficiale
18 dicembre 1933, n. 291).

Gli orfani di guerra, o dei caduti per la causa nazionale, I figli
degli invalidi di guerra, dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certifleato su carta da bollo da L. 3, del podestá del Comune
di domicilio o della loro abituale residenza.

I marittimi imbarrati su navi Inercantili durante la guerra do-

vranno con apposito certificato dimostrare tale loro qualitA;
7e diplonia originale del titolo di studio di cui all'art. 2 del

presente decreto o certificato autentico rilasciato dall'autorun son-

lastica, salvo l'eccezione fatta per i graduati del Corpo degli agenti
di custodia ni sensi dell'art. 6 de TI decreto 15 luglio 1909. n. 5-íT:

sa etnio di famiglia su carta da bollo da L. 3, da riinseinrsi
dal podes1ñ del Comune ove il candidato ha il suo domiello da

esibirsi colo uni onningati o redovi).

di libretto ferroviario personale;
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1 certificato in carta da bollo da L. 3, comprovante l'appar-
tenenza del concorrente al Partito Nazionale Fascista, ai Fasci gio-
vanili, ud ai Gruppi universitari a seconda dell'età e da quale
epoca.

Ove trattasi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11
certificato stesso dovrit attesare esplicitamente che la iscrizione non

ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato dal segretario federale
della Provincia e dovrà essere vistato per ratifica dal Segretario
o dal Segretario almninistrativo, o da uno dei due Vice Segretari
del P.N.F.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la

causa fascista dovrit attestare elle non vi fu interruzione dalla data
dell'even10 che fu causa della ferita, anelle se posteriore alla

Marcia su Roma.
l'er l'animissione al concorso degli italiani non regnicoli, è ne-

cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da certificato

redatto su carta legale, Ilanato personalniente dal segretario del

Fascio all'estero in eni risiede l'interessato, ovvero dal Segretario
generale dei Fasei all'estero, e vistato da S. E. 11 Segretario del
l'attitu o tla un Vice Segretario del Partito stesso.

I cluulldati elle risiedono nelle colonio potranno presentare la

sola domantla, salvo a proilurre i doennienti prescritti almeno 10

giorni prima delle prove scritte di esame.
L'anunissione al concorso è riservato al giudizio insindacabile

del Ministro. Non sono amniessi coloro elle per due volte non ab-

biano conseguito la idonoith nell'esame del concorso di cui trattasi.
I documenti cli em at numeri & 3. 4, 5 del presente articolo de-

vono essere di data non anteriore a 3 mesi a quella della pubbli-
cazione del presente decreto. I a localizzazione delle 11rme da parte
del presidente del Tribunale o del prefetto non è richiesta per i

certilleati ril sciati <lal Governaturato di Roma.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno nominati alunni d'ordine nella

carriera degli lstituti di prevenzione e di pena (grado 136,
gruppo C).

Essi dovranno fare però un tirocinio di sei mesi almeno a titolo

di prova aper acquistare le occorrenti cognizioní pratiche e la ne-

cessaria attitudine all'ufficio; se riconosciuti idonei dal Consiglio
di amministrazione, successivamente, otterranno la nomina ad

alunno di pianta stabile, grado 136, gruppo C.

I vincitori del concorso che siano impiegati non di ruolo e si

trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 3, del II. decreto
10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la noinina ad alunno

d'ordine.

Art. 9.

A coloro che conseguono la nomina compete il rimborso della

spesa per 11 viaggio in seconda classe dalla loro residenza alla

sede ove vengono destinati, nonchè l'assegno lordo mensile di

L. 425, ed in quanto sussistano le condizioni prescritte, anche le
aggiunte di famiglia, salve le riduzioni di cui ai Regt decreti-
legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561. .

Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro do-

micilio l'assegno lordo mensile è ridotto alla metà, ferme le ridu-

zioni di cui ai citati decreti.
Ai graduati del Corpo degli agenti di custodia vincitori del

concorso, durante 11 periodo di prova compete il trattamento di

cui all'art. 1 lel II. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.

11 presente deercio sará comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, oldi G novenibre 1931 - Anno X1II

Art. 4. Il Ministro: DE FRANCISCI.

Tutti i doennienti debbono essere effettivamente allegati alla (10188)
domanda e non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad

altre Amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale,
no si tiene conto delle domande presentate dopo il termine stabilito MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
od insuffleientemente documentate.

Gli impiegati dello Stato eil i graduati del Corpo degli agenti
di custodia sono dispensati dalla presentazione dei documenti di
cui ai numeri 2, 3, i e per i soli graduati anche di quelli di cui Concorso pel conferimento di un posto di medico assistente
ai numeri 5, 7, 8- nei manicomi giudiziari del Itegno (grado 11° . gruppo A).

Art. 5.

Gli esami scritti avranno luogo in Horna nel giorni che ver-

ranno stabiliti con successivo provvedimento da pubblicarsi sulla
G'azzella Ufficiale e gli esami orali, ai quali saranno chiamati i

candidati risultati idonei nelle prove scritte, nei giorni che saranno
successivamente coluunicati af singoli interessati.

Art. 6.

Gli esami scritti consisteranno in:

16 svolgimento di un tema sopra uno dei primi tre gruppi
delle materie degli esami orali;

26 quesito di aritmetica.

Le prove orali consisteranno in :

1• nozioni di storia contemporanea d Italia;
26 cenni sulla geografla d'Italia:
36 nozioni sull'ordinamento politico e amministrativo del

Regno;
to nozioni sul regolamento per gli Istituti di prevenzione e di

pena e nozioni elementari di diritto corporativo e di statistica.

Art. 7.

Saranno anunessi alla prova orale i candulati che riporteranno
una media almeno di 7 decimi nelle prove scritte, e non meno di

6 decinii in ciascuna di esser
Nella prova orale dovranno conseguire una votazione di 6 de-

Clull.
l.a votazione complessiva sarit stabilita dalla sonuna della

media dei punti riportati nelle provo s<:ritte e dal punto ottenulo in

quella orale.
La graduatoria dei vincitori del concorso sarA formata secondo

l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.
In caso di paritit di merito saranno osservate per quanto ap-

plicabili, le disposizioni del H. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto 25 marzo 1923, n. 867;
Visto il II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive va-

riazioni;
Visti i flegi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960 e n. 3084, e 13 di-

cembre 1933, n. 1706, R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, 5 lu-

glio 1934, n. 1170, e R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Vista l'autorizzazione concessa da S. E. 11 Capo del Governo con

decreto 10 ottobre 1934, a bandire concorsi nell'Amministrazione
degli Istituti di prevenzione e di pena;

Visti i Regi decreti 15 luglio 1909, n. 541, e 25 marzo 1923, n. 867;
Visti i decreti di S. E. il Capo del Governo in data 16 giugno

1932, 17 dicembre 1932 e 9 settembre 1934, ed il 11. decretŒlegge 3

marzo 1933, n. 227;
Vista la lettera di S. E. 11 Ministro per le finanze in data 24 ót-

tobre 1934, n. 118133;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso pubblico per titoli scientifici e pratici pel
conferimento di n. I posto di medico assistente nei Manicomi giu-
diziari del Regno (grado 11•, gruppo A).

Per l'assegnazione del posto anzidetto saranno osservate le pres
cedenze e preferenze stabilite dalle vigenti disposizioni in favore

degli invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex combat-

tenti in genere e degli inscritti ai Fasci di combattimento senta

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, degli orfapi di

guerra o di caduti per la causa nazionale;
Le donne sono escluse dal presente concorso.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono, prima della scadenza del ter-

mine per la presentazione delle domande, essere pronis:i di di-

ploma di laurea in medicina conseguita in una Università del liedro
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e dimostrare la conipetenza tecnica acquistata per studi speciali e
per servizi prestati nei manicomi od in cliniche .psichiatriche ed
essere iscritti al P. N. F.

Essi debbono, alla data dei presente decreto, non aver superata
l'etá di anni 31

G lituite massimo di età è elevato ad anni 40 per coloro che
abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi
luercantili nella guerra 1913-1918, per i mutilati ed luvalidi di guerra
o per la causa nazionale e pei decorati al valore utilitare nonche

per roloro che abbiano conseguito promozioni per nierito di guerra
e non è richiesto per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo dello
Sinto.

Inoltre per coloro cite risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Pascista prima del 28 ottobre 19N. è concessa, sûl limite
niassiino di età, un atmiento di i anni. Detto beneficio ë concesso
in agµinnta a tjuello eventualmente spettante.a favore degli ex com-
battenti, degli invalidi di guerra o per la causa nazionale.

Art. 3.

1.0 00tnande di antmissione al concorso, in earta da bollo da
L. ., dottanno essere þrcsentale enho l lerniine di ses.salita giorni
(lalla tlata di pubblicatione.del prescole decreto nella Gu::eTia Uf-
//clale del Itagno, alle procure del He del Circondario in cui gli
aspiranti hanno 11 loro domicHio o in loro abituale residenza, e

dovranno anche contenere la esattu.indienzione del recapito del con-
correnti (er ogni eventuale comunicav.ione.

I cantildati che risiedono nelle Colonie potranno presentare la
sola donianda, salvo a produrre i documenti prescrini non oltre i

Ironia giorni succe.aso i all altinio stabilito per la presentazione
della donianda.

Art. 4.

Alb i Minze di anunissione saranno allegati i seglienti docu-
nienH dehuairiente legalizzati;

esil:ttto dell'atto di nasvita su carta da balla da f.. 7:
Pertificato di cittadinanza italiana e di godimento dei di.

ritti < ivin e politici rilasciato in earta da hollo da L. 3 dal. podestil
del Coluune di origale

Sono et¡niparati ai cittadmi dello Stato, agli effetti del presente
decreio, gli italian: non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
purazione sm riconosciuta in virtil di decreto Reale;

r) attestato di huona condotta in carta da hollo da L. 3 da
rilasciarsi dal podesto dell'ultimo coinline di residenza;

di certificato generale del casellarin giudiziale in carta da
bullo da L. 10;

et cerHfic;ilo mediro da ilasciarsi thi un inedico provinciale
o niilitaire o drill ufficiale sanitario dell ultimo Coniune di resideltza,
dal tplule risulti che il concorrente ha sana e robusta costituzione
ed è immune da difetti e imperfezioni clie possano menomare l'abi-
litù al servizio nonelië di avere statura.non inferiore a m. 1,00.
Gl'invalidi di guerra o per la causa nazionale produrranno il cer-

tificato da .tilasciarsi ai sensi dell art. 14, n. 3, del it. decreto 20
gennaio 1922. n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva il diiltto di sottoporre eventtial-
niente i,candidati a visit: di un sanitario di fiducia;

/) certificato di esito di leva o foglio di congedo militare. i
il candidato dovrà doctunentare se sia ufficiale di complemento

I

e cosi anche, nel caso contrario, se non abbia frequentato il corso
allicyi ufliciali perchè non idoneo fisicamente, o se della leva di

mary,, con ubbia potuto conseguire il grado di ufficiale di comple-
mento per ragioni indipendenti dalla propria volontà.

Coloro che abbiuno prestato servizio militare durante la guerra
19151918 presenteranno invece copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare.

Gli ex combatteuti dovranno produrre la dichiarazione inte-
grativa da rilaseinrsi daí Distretti militari ai sensi della circolare
n. W dell's gennaio 1923, pubblicata sulla Ga::etta U//lciale n. 291 del
18 dicembre 193,1

Oli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale e gli
invalidt, thivranno ditnostrare täle.loro qualità mediante certificato,
del podestá del Comune di domiellio o dell'abituale loro residenza.

I marittimi, imbarcati su navi mercantili durante la guerra do-
vranno dirnostrare tale loro qualità con appositi certiflcati;

g; diploma originale di lanrea in medicina o certificato auten-
tico rilasciuto flall'autorità scolastica, nonchè il certificato di abili-
tazione all'eservizio professionale;

It) stato di famiglia (da esibirsi solo dai coniugati o vedovi),
da rilasciarsi in carta da bollo da L. 3 dal podestà del Comune ove
il candidato lla il suo domicilio;

i fotografla di recenté dal enndidato enn f1rma antent!enta dal
podesta o da un notithi so~non sia provvisto di libretto ferroviario
giersonale;

f) certificato in earla da bollo di f.. 3 comprovante t'iscrizione
al Partito Nazionale Vascista, al Gruppi universitari od ai Fasci
giovanili a seconda dell eta nonelle in data d'iscrizione.

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 Ottobre 1WZ, il cer-
tificato stesso dovrù attestare esplicitamente che la tserizione non
PLLe intertnzioni, dovrù emere IITasciato dal segretario federale della
Provincia e dovrà essere vistato per ratifica dal Segretario o dal Sa-
gretario anuninistrativo, o da uno del flue Vice Segretari del l'.N.F.
l'er coloro che siano in possesso del twevetto di for:to per la causa

fascista, dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla data del-
l'evento che fu enusa deffai ferita anclie se posteriore alla ilarcia
un florna.

Per I alunussione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-

cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da certificato,
redaffo su carta ,egale, tirruato persolullmenh· lal secretarin det
Fascio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario
generale dei Fasci all'estero e vistufo dal S. E. il Segretario del l'ar-
tito o da un Vire Segretarin del Partito stesso.

1. anirnissione al concorso è riservata al giudizin insindacabile
del Niinistro.

Non sono ammessi coloro che per due volte non abbiano conse-

gnito l'idoneitil nell'esania del enneorso di cui si tratta.

Art. 5.

I doenittenti imtieriti alle lettero c) ed e) debbono essere debi-
tamente legalizzati.

I concorrenti che già appartengono all'Amministrazione statale

possono limilarsi a produrre i doemnenti di cui alle feltere f) e g)
dell'art. 3 insiente a copia dello stato di servizio civile rilasciato
ed untenticato dai superiori cerarchiri: notechè il certincato di eni
alla lettera I).

Tutti i docionenti debbono essere effettivamente allegati alta

domanda.
Nun si amutettono riferitnenti a presentazioni fatte ad altre

Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale, nè si
tien conto delle dornande presentate dopo il termine stabilito o in-
sufficienternente doentnentate.

Art. G.

Sarù dichiarato vincitore del conformo il primo concorrente rio-
scito idoneo in ordine di nierito, salvo le preferenze, di cui all'ar-
!ico10 1.

A paritit di nierito saranno overrate le disposizioni del it. de-
creto 5 luglio 1934, n. 117G.

Art. 7.

Il vincitore surn sottoposto ad un periodo di prova non infe-

riore a sei utesi, durante il quale podrù di una indennità di L. PM

mensili, nonchè delle aggiunte di famiglia in quanto sussistano le

condizioni prescritte, salve le riduzioni di cui ai Regi decreti-legge
20 novembre 1930, n. 1491, en aprile 1934, n. 561. Trascorso tale

periodo, se riconosciuto idoneo dal Consiglio d'amministrazione,
conseguirà la nomina a medico assistente (grado llo, gruppo A) con
10 stipendio annuo annesso a late grado. GItre l'indennitù di servi-

zio attivo e quella di cui al B. decreto 28 agosto 195, n. 1398.
Al vincitore compete it riinborso della sola spesa di viaggio in

seconda classe, dalla sua residenza ala sede ove viene destinato.
Il vincitore del concorso clie sin ruipiegato non di ruolo e si

trovi nelle condizioni di cui all'art. 2, conuna 36, del It decreto 10

gennaio 1920, n. 46, conseguirá subito la nornina a medico assistente.

Art. 8.

l'er il medico assislente che prestorit servizio nel inogo del suo
domicilio, l'indennità di vo10nturiato sarn ridotta alla metà.

Anche 10 stipendio sarà sottoposto alla riduzione di cui ai Regi
decreti-legge 30 novembre 1930, n. H01, e 14 aprile 1934, n. 561. Ad

eguale riduzione del 12 per cento è sottoposla anche la indennitA
di cui al R. decreto 28 agosto 1924, n. 1398.

11 vincitore del concorso che già sia impiegato di ruolo dello
Stato conserva lo stipendio se piti favorevole e l'aggiunta di famiglia
di cui è provvisto, nonchè 11 supplemento di servizio attivo, ma con
le limitazioni di cui all'art. 1 del 11. dec'reto-legge 10 gennaio 19%,
numero 46.

,

. Il presente decreto sarà sottoposto alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 6 novembre 1931 - Anno Xill

11 11|nistro: DE Fnuctscf.

(10189)
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 20 posti di allievo istitutore (gruppo B)
nel personale di educazione e di sorveglianza nel Regl riformatori.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e successive varia-
zioni;

Visti i Ilegi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato, 13 dicembre 1933, n. 1706;
Itegi decreti-legge 28 novembre 1933, n. 1554, 5 luglio 1934, n. 1176,
e llegio decreto 28 settembre 1934. n. 1587;

Vista l'autorizzazione data da S. E. il Capo del Governo con

det reto 10 ottobre 1934 a bandire un concomo per assunzione di
¡ ersonale nel gruppo B di educazione e Borveglianza dei Regi
riformatori;

Visto 11 Regio decreto 15 aprile 1909, n. 236, sull'ordinamento
del perspnale del Riformatori;

Visto 11 Regio decreto 18 gennaio 1912, n. 20;
Visti i decreti di S. E. 11 Capo del Governo in data 16 giugno

1939, 17 dicembre 1332 e 9 settembre 1934, nonché il Regio decreto-
legge 23 marzo 1933, n. 227, e il Regio decreto-legge 28 novembre
110.3, n. 1554;

Vista la lettera di S. E. 11 Ministro per le finanze n. 118133 del
"i ottobre 1934;

Decreta :

A r t. 1.

E indetto un concorso per esame a 20 posti di allievo istitutore
(gruppo B) nel personale di educazione e di sorveglianza nei
liegi riformatori.

Per l'assegnazione del posti anzidetti saranno osservate le pre.
cedenze e preferenze stabilite dalle vigenti disposizioni in favore
alegli invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex combat-
n uti in genere e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza inter-
t uzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, degli orfani di guerra
e di caduti per la causa nazionale.

In mancanza di tali categorie l'intera quota dei posti sarà
devoluta agli altrl concorrenti.

Le donne sono escluse dal predetto concorso.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono, prima della scadenza del
termine utile per la presentazione delle domande, essere provvisti
a patente di abilitazione ad insegnamento elmentare o titolo equi-
pollente ed iscritti al P.N.F.

1 concorrenti, alla data del presente decreto, debbono aver com

pluto l'età d: anni 21 e non superata quella di 30, giusta il disposto
dell'art. 2 del R. decreto 18 gennaio 1912, n. 20.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 35 per coloro che

abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi
mercantili durante la guerra 1915-1918; 39 anni per i mutilati ed
invalidi di guerra e per la causa nazionale e per i decorati al valor
militare nonché per coloro che abbiano conseguito promozioni per
inerito di guerra.

Inoltre, per coloro che risultmo regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista, prima del 28 ottobre 1923, e concesso sul limite
massimo di età un aumento di quattro anni.

Detto beneficio è concesso in aggiunta a quello eventualmente
spettante a favore degli ex combattenti, degli invalidi di guerra o
della causa nazionale, a norma del precedente capoverso.

La condizione di limite di età non è richiesta per gli aspiranti
che siano impiegati di ruolo dello Stato.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bello da L. 5, e firmate dai candidati, dovranno essere presentate
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto,
alle llegie procure presso i Tribunali dei circondari in cui gli
aspiranti lianno il loro domicilio o la loro abituale residenza, e

dovranno essere corredato dai seguenti documenti debitamente
legalizzati:

to estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7;
to certificato, su carta da bollo da L. 3, del podestà del Co-

nume di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino ita-
llano e.gode dei diritti politici,

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del çresente
decreto, gli italiarii non regnicoli, R coloro per i quali tale equi-
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3• certificato generale del casellario giudiziale su carta da
bollo da L. 10;

· V certificato di buona condotta morale, civile e politica da rila-
sciarsi su carta da bollo ela L. 3, dal podestá dell'ultimo Comune
di residenza;

56 certificato medico da rilasciarsi su carta bollata da L 3 da
un medico provinciale o militare, o dall'ufficiale sanitario del Co-
mune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e

robusta costituzione fisica ed immune da difetti ed imperfezioni clic
possano menomare 1.'abilità al servizio, nonchè di avere statura non
inferiore a metri 1,00.

Gli invalidi di guerra e per la causa nazionale produranno il
certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art, 14,
n. 3, del Il. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dAi
successivo articolo 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

6e foglio di congedo militare illimitato.
Il candidato dovrA documentare se sia ufficiale di complemento

e così anche, nel caso contrario, non abbia potuto :frequentare il
corso allievi ufficiali perchè non idoneo fisicamente, o se della leva
di mare, non abbia potuto conseguire il grado di uniciale'di com-
plemento per ragioni indipendenti dalla sua volonth.

Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno prow
durre il certificato di esito di leva, o di iscrizione nella lista me-

desima.
Infine coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 presenteranno copia dello stato di servizio o dél
foglio matricolare.

Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione inte-
grativa da rilasciarsi dai distretti militari ai sensi della circolare
n. 77 dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra (Gaz:etta U//l-
c¿ale 18 gennaio 1933, n. 291).

Gli orfani di guerra o del caduti per la causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra, dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certificato su carta da bollo da L. 3, del podestá del Comune

di domicilio o della loro ab tuale residenza.
I marittimi imbarcati su navi mercantili durante la guerra do-

Vranno con apposito certificato dimostrare tale loro qualità;
7• diploma originale del titolo di studio di cui all'art. 2 del

presente decreto, o certificato autentico rilasciato dall'autorità sco-

lastica;
80 stato di famiglia su carta da bollo da i. 3, da rilasciarsi

dal podestA del Comune ove il candidato ha il suo domicilio (da esi-

birsi solo dai coniugati o vedovi);
9• fotografla recente del candidato con firma da autenticarsi

dal podestà o da un notaio, ammenochè il concorrente sia provvisto
di libretto ferroviario personale;

100 certificato in carta da bollo da L. 3, comprovante fiscri-
zione al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi universitari, od ai

Fasci giovanili, secondo l'età, nonchè la data di iscrizione.

Ove trattasi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il
certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che la 1scrizione

non ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato dal segretario fede-

rale della Provincia e dovrà essere vistato per ratifica dal Segre-
tario o dal Segretario, omniinistrativo o da uno dei Vice Segretari
del P,N.F. Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito

per la causa fascista, dovrà attestare che non vi fu interruzione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Itoma.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regniaoli è ne-
cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero, comprovata da certificato,
redatto su carta legale, firmato personalmente dal segretario del
Fascio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario
generale dei Fasci all'estero, e vistato da S. E. il Segretario del

Partito o da un*Vice Segretario del Partito stesso.

I çandi i çJie risiedono nelle Çolonie potr.anno presentare la
sola domanda, salvc a pro<iurre i docuntienti prescritti almeno dieci
giorni innanzi alla prima prova di esami.

L'ammissione al concorso é riservata al. giudizio inshidáábile
del Ministro.

Non sono ammessi coloro che per due volte noti abbiano conse-

guito la idoneitù nel concorso di cui si .tratta.

Art. 4.

I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4 e 5 det lirecedetde art. 3 devono
essere di data non anteriore a tre mesi di quella della pubblicazione
nella Gazzetta Uf(Iciale del Itegno del presente decreto.
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La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri- La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
bunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi- dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in
mati dal Governatore di Roma. quella orale.

I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni sta- La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
tali possono limitarsi a produrre i documenti di cui at nn. Oe 7 l'ordine dei punti riportati nella. votazione complessiva,
del citato art. 3 insieme a copia del loro stato di servizio civile, rila- In caso di parità di merito saranno osservate le disposizi ni
sciato ed antenticato dai superiori gerarchici, nonché il certificato del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.
di cui al n. 10.

Art. 5. Art. 9.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla
domanda né, si andnettono riferimenti ad altre Amministrazioni ad
eccezione'del titolo di studio originale, ne si tiene conto della do-
manda presentata dopo il termine stabilito o insufficientemente do-
comentata.

Art. 6.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma, nei giorni che sa-
ranno stabiliti con successivo provvedimento da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficiale e gli esami orali, ai quali saranno chiamati i
concorrenti, risultati idonei nelle prove scritte, nei giorni che sa-
ranno successivamente comunicati ai singoli interessati.

Art. 7.

Gli esami scritti verteranno su argomenti relativi alle seguenti
materie:

1 storia d'Italia dal 1815 ad oggi;
20 nozioni elementari di diritto costituzionale;
3e elementi di pedagogia.

Le prove orali cadranno sulle materie delle prove scritte ed
inoltre su: noziont generali di legislazione corporativa, di stati-
swa, di geografia fisica e politica, particolarmente riguardo al
VItala.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno nominati allievi istitutori nel

personale di educazione e sorveglianza dei Regi riformatori e con-

seguiranno la nomina ad istitutore aggiunto se riconosciuti idonei

dal Consiglio di amministrazione, dopo un periodo di prova non

inferiore a sei mesi.
I vincitori del concorso che non siano impiegati di ruolo e si

trovino nelle condizioni di cui all'art. 2 comma 36, del R. decreto
10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina ad istitu-

tore aggiunto.

Art. 10.

A coloro che conseguiranno la nomina ad allievo compele il
rimborso della sola spesa per 11 viaggio in seconda classe dalla

loro residenza alla sede ove vengono destinati, nonchè l'assegno
lordo mensile di L. '700, ed in quanto sussistano le condizioni pre-

scritte, anche le aggiunte di famiglia, salvo le riduzioni di cui ai

Regi decrett-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. XT.

Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro domi-
cilio l'assegno lordo mensile è di lire 350 ferme le riduzioni di cui
ai citati decreti.

I provenienti da altre Amministrazioni statali che siano già im
piegati di ruolo, conservano lo stipendio, se più favorevole, e la

aggiunta di famiglia di cui sono provvisti, incluso il supplemeno
di servizio attivo, ma con le limitazioni di cui all'art. 1 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 19 6, n. 48.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno Roma, addi 6 novembre 1934 - Anno XIII.
una media almeno di sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse. Il 31tnistro: DE FMNCISCI.

Nella prova orale dovranno conseguire una votazione di sei
d 3eimi. (10190)

\n .NOZZA 60 SE¡'I'E. d cuore SANTI RAFFAELE, QCT€nle

Roma - IMituto Poligranco dello Stato - G. C.


